
Oggetto: “Avviso Pubblico per la “selezione di interventi per la valorizzazione e la fruizione del 
patrimonio culturale appartenente ad Enti Ecclesiastici” - POR PUGLIA 2014-2020 - ASSE VI “Tutela 
dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” - - Azione 6.7 “interventi per la 
valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale” - RESTAURO PER L’ACCESSIBILITÀ, 
FRUIBILITÀ E VALORIZZAZIONE DEL COMPLESSO MONUMENTALE DELL’EPISCOPIO DI ORIA”, P.ZZA 
CATTEDRALE N. 9, ORIA (BR).”  
Fornitura di contenuti multimediali e attrezzatura tecnologica  

 
DISCIPLINARE DI GARA 

 
CIG: 9793424D23 - CPV: 32322000-6 - Attrezzature multimediali; CUP: J94I20000910002 

 
1. Oggetto dell’appalto e importo a base di gara 

Il presente disciplinare si riferisce alla gara per l’appalto di fornitura di contenuti multimediali e 
attrezzatura tecnologica e hardware in oggetto indicata, nell’ambito del più ampio progetto di 
“Restauro per l’accessibilità, fruibilità e valorizzazione del complesso monumentale dell’episcopio 
di Oria”, indetta dalla Diocesi di Oria, da affidarsi mediante procedura aperta e con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi degli articoli 60 e 95, comma 2, del D. lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii. (nel prosieguo anche Codice).  
Il luogo di esecuzione del servizio è: Diocesi di Oria - Piazza Cattedrale, 9 – 72024 ORIA (BR). 
L’importo a base di gara della procedura in oggetto è pari ad € 137.441,00 oltre € 548,12 quali oneri 
della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta. 
 
2. Soggetti ammessi alla gara 

Sono ammessi alla gara i soggetti in possesso dei requisiti di qualificazione prescritti dal presente 
disciplinare, costituiti da:  
1) operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a (imprenditori individuali 

anche artigiani, società commerciali, società cooperative), b (consorzi tra società cooperative 
e consorzi tra imprese artigiane), e c (consorzi stabili), dell’articolo 45, comma 1, del Codice;  

2) operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettere d (raggruppamenti 
temporanei di concorrenti), e (consorzi ordinari di concorrenti), f (le aggregazioni tra le 
imprese aderenti al contratto di rete) e g (gruppo europeo di interesse economico), 
dell’articolo 45, comma 1, del Codice;  

3) operatori economici che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 47, comma 8, 
del Codice;  

4) operatori economici con sede in altri stati membri dell’Unione Europea.  

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli articoli 47 e 48 del Codice nonché quelle 
dell’articolo 92 del Regolamento attuativo di cui al DPR 207/2010 e ss.mm.ii. 
Gli operatori economici che intendono riunirsi o si sono riuniti in raggruppamento devono indicare 
in sede di gara, a pena di esclusione, le quote di partecipazione al raggruppamento, al fine di rendere 
possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti dall’art. 92 del Regolamento, nonché l’impegno 
ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente; il medesimo 
obbligo si applica agli operatori economici che partecipano alla gara in aggregazione di imprese di 
rete. 
 
3. Condizioni di partecipazione  

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali:  

 sussistano le cause di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice;  

 sussistano le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 



settembre 2011, n. 159;  

 sussistano le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che siano 
incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica 
amministrazione;  

 sussistano altre cause di esclusione previste dalla legge.  

Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’articolo 48, comma 7, primo periodo, del Codice, 
è vietato partecipare alla presente procedura in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti, ovvero partecipare anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano 
partecipato alla procedura medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 
È, altresì, vietato, ai sensi dell’articolo 48, comma 7, secondo periodo, del Codice, ai consorziati 
indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all'articolo 45, comma 1, lettera b (consorzi tra 
società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), di partecipare in qualsiasi altra forma alla 
medesima procedura.  
È infine vietato ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all'articolo 45, comma 
1, lettera c (consorzi stabili), di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima procedura. 
 
4. Informazioni complementari e prescrizioni contrattuali 

4.1. Responsabile del Procedimento: Ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016 il RUP è Sac. 
Francesco Nigro, Vicario episcopale per l'attività amministrativa della Diocesi di Oria (Tel. 
0831.845093/Fax 0831.849844 – E-mail: donfrancesconigro@diocesidioria.it – PEC: 
economato@pec.diocesidioria.it). 

4.2. Consultazione della documentazione di gara  
I documenti (bando e disciplinare di gara, progettazione, etc.) sono visionabili sul sito web 
istituzionale della Diocesi di Oria al seguente link: https://www.diocesidioria.it 

4.3. Chiarimenti 
È possibile, da parte dei soggetti che intendono concorre all’appalto, ottenere chiarimenti 
in ordine alla presente procedura, formulando quesiti da indirizzare al RUP a mezzo PEC  
economato@pec.diocesidioria.it al massimo entro giorni 5 (cinque) dalla scadenza. 
 

4.4. Modalità di presentazione della documentazione 
La domanda di partecipazione corredata da tutta la documentazione prevista dal presente 
disciplinare di gara dovrà essere recapitata, entro il termine improrogabile di scadenza del 
23/06/2023, alle ore 23:59, mediante PEC al seguente indirizzo: 
economato@pec.diocesidioria.it. 
L’offerta dovrà essere inviata, in allegato alla PEC, mediante 3 files compressi (1. busta 
amministrativa, 2. busta tecnica e 3. busta economica) protetti da password; l’invio della 
password dovrà essere effettuato, successivamente all’orario di scadenza della 
presentazione delle offerte, sempre mediante PEC, il giorno 24/06/2023 dalle ore 00:00 
alle ore 12:00; 

Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente 
procedura di gara devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n°445, attraverso la compilazione del DGUE - documento di gara unico 
europeo, redatto in conformità al modello di formulario approvato con regolamento 
dalla Commissione europea.  
In caso di concorrenti non residenti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in 
modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. Tutta la 
documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
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deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. Si precisa che in caso di 
contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua 
italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione, inoltre gli 
importi dichiarati da concorrenti aventi sede negli Stati non aderenti all’Unione europea 
dovranno essere espressi in euro. Ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.lgs. 50/2016 “Le 
carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui al presente comma. In particolare, in caso di 
mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del 
documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85, con esclusione di quelle afferenti 
all'offerta economica e all'offerta tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un 
termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le 
dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso 
di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. 
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 
consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.”.  
Nei suddetti casi, viene assegnato al concorrente un termine non superiore a dieci giorni, 
perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del predetto 
termine perentorio il concorrente è escluso dalla gara. (cfr. Cons. St., AP, sent. 30 luglio 
2014, n. 16; Tar Lazio, Roma, sez. I-ter, 30 marzo 2018, n. 3572).  

4.5. Comunicazioni 
 Ai sensi dell’art. 52, comma 1, del Codice, tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di 
informazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed 
efficacemente effettuate tramite posta elettronica certificata. Eventuali modifiche 
dell’indirizzo PEC o problemi temporanei nell’utilizzo di tale forme di comunicazione, 
dovranno essere tempestivamente segnalate al Responsabile del Procedimento, 
alternativamente, mediante posta elettronica certificata 
(economato@pec.diocesidioria.it) diversamente, l’amministrazione declina ogni 
responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. In caso di 
raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se 
non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario capogruppo 
si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o 
consorziati. In caso di avvalimento la comunicazione recapitata all’offerente si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari.  

4.6. Finanziamento 
L’intervento è stato finanziato dalla Regione Puglia, giusta D.D. 058/114 del 07/09/2020 – 
Approvazione delle Graduatorie definitive, per l’importo complessivo di €. 1.000.000,00 a 
seguito della candidatura del progetto all’ AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI 
INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE E LA FRUIZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE 
APPARTENENTE AD ENTI ECCLESIASTICI - POR PUGLIA 2014-2020 - Asse VI “Tutela 
dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e cuturali” - Azione 6.7 “Interventi per la 
valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale”, successivamente rideterminato 
provvisoriamente, giusta Determinazione Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio - Sezione Tutela e Valorizzazione dei Patrimoni Culturali - della 
Regione Puglia n. 83 del 22/06/2022 – Codice CIFRA: 058_DIR_2022_00083 - in complessivi 
€ 910.010,15 a seguito di espletamento della gara principale che ha determinato Economie 
di Gara pari ad € 89.989,85. 

4.7. Subappalto 
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Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi dell’art. 105 del D. Lgs 50/2016 e 
ss.mm.ii. 
Non è consentito affidare subappalti a soggetti che in qualunque forma abbiano 
partecipato alla presente gara.  
La stazione appaltante non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori e dei 
cottimisti e i pagamenti verranno effettuati all’appaltatore che dovrà trasmettere alla 
stazione appaltante copia delle fatture quietanzate, emesse dal subappaltatore. Il comma 
13 dell’articolo 105 del Codice prevede che la stazione appaltante corrisponde 
direttamente al subappaltatore, al cottimista e al prestatore di servizi, l'importo dovuto per 
le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  

 quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  

 in caso inadempimento da parte dell'appaltatore  

 su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente.  
Il concorrente deve indicare all'atto dell'offerta i servizi o le parti di essi che intende 
subappaltare o concedere in cottimo in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del 
Codice; in mancanza di tali indicazioni il successivo subappalto è vietato.  

4.8. Ulteriori disposizioni 
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia 
ritenuta congrua e conveniente. È in ogni caso facoltà della Stazione Appaltante di non 
procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta risulti conveniente o 
idonea in relazione all’oggetto del contratto, o se aggiudicata, di non stipulare il contratto 
d’appalto. L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine 
indicato nel bando per la presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione 
appaltante.  
Le spese relative alla pubblicazione sono a carico dell’aggiudicatario. 
Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario.  
Si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previste 
dall’art. 97 del Codice.  
Ai sensi dell’art. 77 del R.D. n. 827/1924, in caso di offerte uguali la stazione appaltante 
deve procedere all’esperimento del tentativo di miglioria delle offerte, anche laddove 
non siano presenti alla seduta tutte le imprese concorrenti. Solo in difetto di offerte 
migliorative e, se anomale, in difetto di valida giustificazione, è possibile procedere con 
il sorteggio fra le offerte uguali (cfr. Tar Puglia Lecce, sez. II, sentenza n. 2073 del 1° agosto 
2014; cfr. anche pareri A.N.A.C. nn. 133/2009 e 102/2012). La stazione appaltante si riserva 
la facoltà di cui all’art.110 del Codice.  
Nel caso che le “Informazioni Antimafia” di cui all’art. 91 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 
159 abbiano dato esito positivo, il contratto è risolto di diritto e sarà applicata una penale 
a titolo di liquidazione forfettaria dei danni nella misura del 10% del valore maturato del 
contratto, salvo il maggior danno. Tale penale sarà applicata senza ulteriori formalità e 
costituirà fondo risarcitorio a fronte dei maggiori costi e tempi derivanti dalle attività 
conseguenti dalla risoluzione. I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono 
chiedere alla stazione appaltante la restituzione della documentazione presentata al fine 
della partecipazione alla gara. 

 
5. Cauzioni e garanzie richieste  

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da garanzia provvisoria, come 
definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% dell’importo a base di gara del totale delle forniture e 
servizi, pari ad €. 2.759,78 (duemilasettecentocinquantanove/78) e costituita, a scelta del 
concorrente:  



- con fideiussione bancaria o polizza assicurativa, o fideiussione rilasciata dagli intermediari 
iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del d.lgs. 1° settembre 1993, n°385 che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile 
da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo161 del d.lgs. 24 febbraio 
1998, 58, avente validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione delle offerte.  

- con assegno circolare;  
- in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una 

sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 
dell'amministrazione aggiudicatrice;  

La cauzione provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione 
dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia 
interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 
In caso di prestazione della cauzione provvisoria mediante assegno circolare o in titoli del debito 
pubblico dovrà essere presentata, a pena di esclusione, anche una dichiarazione di un istituto 
bancario o di una assicurazione contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora 
l’offerente risultasse aggiudicatario, garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in 
favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato. In caso di prestazione della garanzia provvisoria mediante fideiussione bancaria 
o assicurativa queste dovranno:  
 essere conformi agli schemi di polizza tipo previsti dal Decreto Ministeriale 12 Marzo 2004, n. 123, 

pubblicato sul S.O. n. 89/L alla Gazzetta Ufficiale n. 109 dell’11 Maggio 2004, opportunamente 
integrate con l’inserimento della clausola di rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2, 
del codice civile;  

 essere prodotte in originale con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito.  
 avere validità per 180 gg dalla scadenza termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  
 essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della stazione appaltante, la 

garanzia per ulteriori 60 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora 
intervenuta l’aggiudicazione;  

 essere, qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o 
consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti, tassativamente intestate a tutte le imprese che 
costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione di imprese di rete, il consorzio o il GEIE;  

 prevedere espressamente: - la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale di cui all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido 
con il debitore; - la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice 
civile; - la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante; - la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione 
dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria oppure una polizza 
assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva di cui agli artt. 103 del Codice, in favore 
della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio 
o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione del servizio risultante dal relativo 
certificato);  

La garanzia provvisoria resta stabilita nella misura del 2 % (due percento) dell’importo complessivo 
dell’appalto pari ad €. 2.759,78 (duemilasettecentocinquantanove/78) e la garanzia definitiva nella 
misura del 10% dell’importo contrattuale o nella maggiore misura determinata ai sensi dell’art. 103, 
comma 1, del D.lgs. 50/2016. Qualora il concorrente sia in possesso della certificazione del sistema 
di qualità aziendale e della disposizione prevista dall’articolo 40, comma 7, del Codice, la cauzione 
provvisoria e quella definitiva sono ridotte della metà.  
Si precisa che dovrà essere indicato come beneficiario della cauzione provvisoria e di quella 



definitiva la Diocesi di Oria. Si precisa, altresì, che:  
a) in caso di partecipazione in RTI orizzontale, sensi dell’art. 48, comma 1, secondo periodo del 

Codice, o consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 45, comma 1, lett. e), del Codice, il 
concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che 
costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della predetta 
certificazione;  

b) in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che 
costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il 
raggruppamento stesso può beneficiare di detta riduzione in ragione della parte delle 
prestazioni contrattuali che ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella 
ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento;  

c) in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45, comma 1, del Codice, il 
concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta 
certificazione sia posseduta dal consorzio.  

La mancata presentazione della cauzione provvisoria ovvero la presentazione di una cauzione di 
valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate costituirà causa di 
esclusione, previa attivazione del soccorso istruttorio (ferma restando, al fine di scongiurare la 
successiva esclusione dalla gara, che la cauzione sia stata già costituita alla data di presentazione 
dell’offerta).  
Ai sensi dell’articolo 93, comma 6, del Codice la cauzione provvisoria verrà svincolata 
all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del contratto. 
All’atto della stipula del contratto l’aggiudicatario deve prestare:  
a) la cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 103 del Codice;  
b) la polizza assicurativa di cui all’articolo 103, comma 7, del D.lgs. 50/2016 del Codice:  

1) relativamente ai danni di esecuzione, di importo pari all’importo del contratto;  
2) relativamente alla RCT/RCO, per un massimale non inferiore ad Euro 500.000,00; la 

polizza RCT deve specificamente prevedere l’indicazione che tra le «persone» si intendono 
compresi i rappresentanti della Stazione Appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, della 
direzione di esecuzione del contratto e dei collaudatori in corso d’opera.  

Le polizze di cui al presente comma devono recare espressamente il vincolo a favore della stazione 
appaltante e devono coprire l’intero periodo dell’appalto fino al termine previsto per 
l’approvazione del certificato di collaudo. La garanzia assicurativa prestata dall’appaltatore copre 
senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici.  
Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti la garanzia assicurativa 
prestata dalla mandataria capogruppo copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 
imprese mandanti.  
La polizza assicurativa RCT/RCO dovrà essere rilasciata completa di appendice con la quale la 
compagnia si impegna a coprire i rischi derivanti dall’esecuzione del presente appalto. 

 
6. Capacita economica e finanziaria e capacità tecnico organizzativa  

Per poter partecipare alla presente procedura di gara gli operatori economici devono essere in 
possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di idoneità professionale e di capacità economico-
finanziaria e tecnico organizzativa, ai sensi dell’art. 83 del Codice dei contratti, di seguito indicati: 

a) Requisiti di idoneità professionale: iscrizione nel registro imprese della C.C.I.A.A. per 
attività inerente l’oggetto del presente appalto, ovvero, se imprese non italiane residenti 
in uno Stato U.E., in analogo registro professionale o commerciale dello Stato U.E. di 
residenza. Le Cooperative dovranno essere iscritte all’Albo delle Società cooperative 
istituito con D.M. (Ministero delle Attività produttive) del 23/06/2004; 

b) Requisiti di carattere economico-finanziario:  



i. Idonea copertura assicurativa contro i rischi professionali, per un massimale non 
inferiore ad € 500.000,00; in relazione alle polizze assicurative di importo inferiore al 
valore dell’appalto, la S.A. si riserva di richiedere che l’offerta sia corredata, a pena di 
esclusione, dall’impegno da parte dell’impresa assicuratrice ad adeguare il valore della 
polizza assicurativa a quello dell’appalto, in caso di aggiudicazione. 

c) Requisiti di capacità tecnica: 
ii. un elenco delle principali forniture, aventi ad oggetto attività assimilabili a quelle 

dell’appalto in questione effettuate negli ultimi tre anni, con indicazione dei rispettivi 
importi, date e destinatari, pubblici o privati, per un importo complessivo almeno non 
inferiore all’importo contrattuale;  

Si precisa che il mancato possesso, anche di uno solo dei requisiti richiesti, determinerà 
l'esclusione dalla gara. 
Avvalimento: In attuazione della disposizione di cui all’art. 89 del Codice, il concorrente singolo o 
consorziato, raggruppato o aggregato in rete può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere 
economico, finanziario, tecnico e organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. Ai fini 
di quanto sopra, dovrà essere fornita - a pena di esclusione - in sede di domanda di partecipazione, 
tutta la documentazione prevista al comma 1 del suddetto articolo 89. Il concorrente può avvalersi 
di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di qualificazione. Il concorrente e l’impresa 
ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 
prestazioni oggetto del contratto.  
Non è consentito - a pena di esclusione - che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 
concorrente, e che partecipino alla procedura sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei 
requisiti.  
 
7. Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico organizzativo ed economico-
finanziario avverrà, ai sensi dell’art. 6-bis del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema FVOE (ex 
AVCpass), reso disponibile dall’ANAC sul proprio sito istituzionale. 
 
8. Criterio di aggiudicazione  

L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa (art. 95, 
comma 2, del D.lgs. 50/2016) sulla base dei parametri e sub-parametri di valutazione e relativi pesi 
e sottopesi indicati nel presente disciplinare di gara, mediante il metodo aggregativo compensatore 
di cui all’allegato P al DPR 207/2010. Il prezzo offerto deve essere determinato mediante ribasso 
rispetto a quello posto a base di gara al netto degli eventuali oneri per la sicurezza da rischi 
interferenti.  
L’offerta economicamente più vantaggiosa sarà calcolata su un punteggio massimo di 100 punti e 
valutata sulla base dei seguenti elementi:   

a) OFFERTA TECNICA – PUNTEGGIO MASSIMO 90 PUNTI 
b) OFFERTA ECONOMICA – PUNTEGGIO MASSIMO 10 PUNTI:  

La determinazione dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, necessari per applicare il metodo 
aggregativo compensatore che consiste nel costruire una graduatoria dei concorrenti sulla base 
della seguente formula:   

Pi = Cai * Pa + Cbi * Pb+….. Cni * Pn 

dove  
Pi = punteggio concorrente i;  
Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i;  
Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i  



Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i;  
Pa = peso criterio di valutazione a;  
Pb = peso criterio di valutazione b;  
Pn = peso criterio di valutazione n.  

 
OFFERTA TECNICA – PUNTEGGIO MASSIMO 90 PUNTI, così attribuiti:  

 CRITERIO DESCRIZIONE PUNTEGGIO  

A Pregio tecnico 

dell’attrezzatura tecnologica 

Saranno valutati tutti gli elementi migliorativi offerti in base a quanto 

richiesto nel capitolato tecnico. Il punteggio massimo di 20 punti è 
assegnato al concorrente che offre il maggior numero di prodotti richiesti 

con caratteristiche migliorative e alle altre offerte è attribuito un punteggio 

proporzionale decrescente. 

max punti 15 

B Estensione garanzia 

attrezzatura tecnologica 

Il punteggio massimo di 15 punti è assegnato al concorrente che offre il 
maggior tempo di estensione della garanzia e alle altre offerte è attribuito 

un punteggio proporzionale decrescente. 

max punti 15 

C Assistenza tecnica 

migliorativa attrezzatura 

tecnologica 

Assistenza tecnica remota nel periodo di garanzia offerto max punti 15 

D Originalità dei contenuti 

multimediali e organicità 

della proposta 

Saranno valutati metodo e contenuti della fornitura multimediale max punti 15 

E Proposte migliorative E.1 Grafica e segnaletica  
Saranno valutate a completezza e l’originalità 

della proposta grafica in relazione agli 

ambienti d’uso, la chiarezza della 
comunicazione 

max punti 10 max punti 30 

E.2 Attrezzatura integrativa rispetto a quanto 

previsto dal Capitolato ma ad esso coerente 

Sarà valutata l’attrezzatura integrativa rispetto 

a quanto previsto dal Capitolato ma ad esso 

coerente 

max punti 10 

E.3 Ampliamento contenuti multimediali 

Sarà valutato l’ampliamento dei contenuti 

multimediali rispetto a quanto previsto dal 

Capitolato ma ad esso coerente 

max punti 10 

 
 
L’offerta economica consiste nell’indicazione della percentuale unica di ribasso offerto, in cifre e in 
lettere, sull’importo a base di gara. In caso di difformità tra l’offerta indicata in lettere e l’offerta 
indicata in cifre, prevale sempre l’offerta indicata in lettere, anche se quella in cifre risulti più 
conveniente per l’Amministrazione (cfr. Consiglio di Stato in Adunanza Plenaria, sentenza 13 
novembre 2015 n. 10). Per l’attribuzione del punteggio sarà applicata la seguente formula di calcolo:  

P = RibOff*Pmax/RibMax 

dove:  
P = Punteggio da assegnare;  
Pmax = Punteggio massimo da assegnare;  
RibOff = Ribasso offerto;  
RibMax = Maggior Ribasso d'asta offerto.  

 
Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi della manodopera e i propri costi 
aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi 
di lavoro (ad esclusione delle forniture senza posa in opera, dei servizi di natura intellettuale e 
degli affidamenti ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a). Egli dovrà, in particolare, nella 
determinazione della percentuale di ribasso, tenere conto di ogni costo connesso o derivante dai 
lavori, compresi, se esistono, i cd. “costi di sicurezza interni” che dovranno essere specificamente 



indicati nell’offerta economica, A PENA DI ESCLUSIONE (vds. al riguardo Adunanza Plenaria del 
Consiglio di Stato, sentenza n. 3 del 20/03/2015).  

I costi derivanti da “rischio specifico” dovranno essere specificati indicandone l’importo in cifre e 
in lettere e la percentuale di tale importo rispetto al corrispettivo dell’appalto, quale risulta 
applicando all’importo a base di gara il ribasso offerto dalla ditta. 

 
Non sono consentite, a pena di esclusione, le offerte tecniche/migliorative che costituiscono 
“Varianti” al progetto ai sensi dell’art. 95 comma 14 del vigente Codice (d.lgs. 50/2016), ovvero che 
si sostanziano in modifiche del progetto dal punto di vista tipologico, strutturale e funzionale.  
Le migliorie presentate dovranno avere un livello di definizione pari alla progettazione esecutiva 
e dovranno essere accompagnate da una relazione che ne illustri gli effetti, con l’indicazione delle 
parti del progetto posto a base di gara che conseguentemente devono essere modificate e di 
quelle che non necessitano di modifiche.  
Nell’ipotesi di soluzioni migliorative che modifichino l’esecuzione delle opere previste nel progetto 
a base di gara, l’impresa aggiudicatrice dovrà farsi carico di tutti gli oneri conseguenti alle stesse (a 
titolo esemplificativo ma non esaustivo, maggiori oneri per smontaggi e rimontaggi, conferimento 
di materiali a discarica autorizzata etc.). Si precisa, inoltre, che nel caso in cui alcune delle soluzioni 
migliorative proposte da un concorrente siano valutate dalla commissione giudicatrice peggiorative 
o comunque non migliorative e, pertanto, non accettabili, non si procederà alla esclusione del 
concorrente dalla gara ma se ne terrà debitamente conto nell’assegnazione dei coefficienti 
numerici, ed in particolare, sullo specifico criterio di valutazione, al suddetto concorrente sarà 
assegnato un coefficiente pari a zero.  
In caso di aggiudicazione, tale concorrente dovrà eseguire l’intervento, per quanto riguarda le dette 
proposte ritenute inaccettabili, nel rispetto delle indicazioni e prescrizioni del progetto esecutivo 
posto a base di gara.  
La valutazione delle offerte tecniche in relazione ai criteri e sub-criteri tecnici di natura qualitativa 
sarà effettuata mediante l’attribuzione di un punteggio discrezionale da parte di ciascuno dei 
componenti della Commissione; i coefficienti, variabili tra zero ed uno, da assegnare a ciascun 
criterio o sub-criterio avente natura qualitativa sono determinati:  
a) attribuzione discrezionale, da parte di ogni commissario di coefficienti, variabili tra zero ed 

uno, alle proposte dei concorrenti;  
b) determinazione della media dei coefficienti che ogni commissario ha attribuito alle proposte 

dei concorrenti;  
c) trasformazione della media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i 

commissari in coefficienti definitivi, riportando ad 1 la media più alta e proporzionando a tale 
media massima le medie provvisorie prima calcolate.  

Al fine di non alterare i pesi stabiliti per i vari criteri di valutazione, se nessun concorrente ottiene 
sui criteri di valutazione tecnica aventi natura qualitativa il punteggio pari al peso complessivo 
assegnato agli stessi, è effettuata la c.d. “riparametrazione”, assegnando al concorrente che ha 
ottenuto il punteggio totale più alto il massimo punteggio previsto e alle altre offerte un punteggio 
proporzionale decrescente. 
Al fine di rendere omogenea l’attribuzione del punteggio, la Commissione procederà alla 
valutazione delle offerte tecniche esprimendo, per ognuno dei criteri o sub-criteri, uno dei seguenti 
giudizi ai quali verranno fatti corrispondere i relativi coefficienti indicati:   
 0,0 caso in cui l’elemento in esame risulti “non trattato”  
 0,1 caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “assolutamente inadeguato”;  
 0,2 caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “inadeguato”;  
 0,3 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “gravemente carente”;  



 0,4 caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “carente”;  
 0,5 caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “insufficiente”;  
 0,6 caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “sufficiente”;  
 0,7 caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “discreto”;  
 0,8 caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “positivo”;  
 0,9 caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “buono”;  
 1,0 caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “ottimo”; 

 
9. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte  

Le modalità e i tempi di presentazione dell’istanza di partecipazione, dell’offerta e della 
documentazione amministrativa sono stabiliti nel presente disciplinare di gara.   
Si precisa che la mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero 
l’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti non contenuti nella busta dedicata 
all’offerta economica, costituirà causa di esclusione.  
Si precisa altresì che non saranno ammesse e verranno pertanto escluse le offerte plurime 
condizionate, alternative o espresse in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

  
10. Contenuto della “Busta amministrativa”  

Il concorrente dovrà predisporre un file compresso e protetto da password, denominato “busta 
amministrativa” nel quale devono essere contenuti i seguenti documenti:  

1) Domanda di partecipazione, in bollo, firmata dal/i legale/i rappresentante/i del concorrente 
o altro/i soggetto/i dotato/i del potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso; la 
domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal 
caso va allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia conforme all’originale della relativa 
procura. Si precisa che nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o da 
un consorzio non ancora costituiti, la domanda, a pena di esclusione deve essere sottoscritta 
da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio, mentre nel caso 
di RTI o consorzi già costituti l’istanza dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante o 
procuratore della sola impresa capogruppo.  
Si precisa, altresì, che nel caso di concorrente costituito da aggregazioni di imprese aderenti al 
contratto di rete: a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art.3, comma 4-quater, del d.l. n.5/2009, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta  dall’operatore economico che riveste le funzioni di 
organo comune; b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è 
priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art.3, comma 4-quater, del d.l. n.5/2009, la domanda 
di partecipazione deve essere sottoscritta  dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune 
nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; c) se la 
rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 
di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti 
per assumere la veste di mandataria la domanda di partecipazione o l’offerta deve essere 
sottoscritta  dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di 
mandataria, ovvero (in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi), 
da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara. Nell’istanza di 
partecipazione il concorrente dovrà, altresì:  
a) accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 

bando di gara, nel presente disciplinare di gara, nelle risposte ai quesiti, nello schema di 
contratto, nel capitolato speciale di appalto e in tutti gli elaborati progettuali;  

b) indicare i servizi per i quali intende ricorrere al subappalto;  
c) dichiarare il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di posta elettronica 



certificata e il numero di fax, il cui utilizzo autorizza per tutte le comunicazioni inerenti la 
presente procedura di gara;  

d) dichiarare di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che 
i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.  

e) nel caso di consorzi di cooperative e artigiani: dichiarare per quali consorziati il consorzio 
concorre; relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara 
in qualsiasi altra forma (in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione 
del servizio non possono essere diversi da quelli indicati);  

f) nel caso di consorzi stabili: dichiarare per quali consorziati il consorzio concorre; 
relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi 
altra forma (in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione del servizio 
non possono essere diversi da quelli indicati);  

g) nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito: allegare mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e della 
quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di servizi che 
verranno eseguiti da ciascun concorrente;  

h) nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti: allegare atto costitutivo e statuto del 
consorzio o GEIE in copia autentica con indicazione del soggetto designato quale 
capogruppo e con indicazione della quota di partecipazione al consorzio, corrispondente 
alla percentuale di servizi che verranno eseguiti da ciascun concorrente.  

i) nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituito: 
indicare - a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; - la quota di partecipazione al 
raggruppamento, corrispondente alla percentuale di servizi che verranno eseguiti da 
ciascun concorrente, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti 
dall’art. 92 del DPR 207/2010, nonché l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto 
dell’appalto nella percentuale corrispondente;  

j) nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  
1.  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art.3, comma 4- quater, del d.l. n.5/2009:  
a.  allegare copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato a norma dell’art. 25 del CAD con 
indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete;  

b.  indicare (con dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo 
comune) per quali imprese la rete concorre e, relativamente a queste ultime, opera 
il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in caso di aggiudicazione 
i soggetti assegnatari dell’esecuzione del servizio non possono essere diversi da 
quelli indicati);  

c.  dichiarare la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla 
gara, corrispondente alla percentuale di servizi che verranno eseguiti da ciascuna 
impresa aderente alla rete, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti 
percentuali richiesti dall’art. 92 del DPR 207/2010, nonché l’impegno ad eseguire le 
prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente;  

2.  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica ai sensi ai sensi dell’art.3, comma 4- quater, del d.l. n.5/2009:  
allegare copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, ovvero per atto firmato  a norma dell’art. 25 del CAD, recante il 



mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, 
con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e della quota di 
partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, corrispondente alla 
percentuale di servizi che verranno eseguiti da ciascun operatore economico 
concorrente. Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 
digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non 
può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma 
della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD;  

3.  se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete 
è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la qualifica di mandataria:  
a. allegare copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata ovvero per atto firmato  a norma dell’art. 25 del CAD , con 
allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria, redatto per scrittura privata anche firmata  ai sensi dell’art. 24 del CAD, 
recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e della quota di 
partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, corrispondente 
alla percentuale di servizi che verranno eseguiti da ciascuna operatore economico 
concorrente; ovvero b. allegare copia autentica del contratto di rete (redatto per 
atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato  a norma 
dell’art. 25 del CAD), con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente 
aderente al contratto di rete, attestanti: - a quale concorrente, in caso di 
aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di 
capogruppo; - l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina 
vigente in materia di appalti pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei; - 
la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, 
corrispondente alla percentuale di servizi che verranno eseguiti da ciascuna impresa 
aderente alla rete, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali 
richiesti dall’art. 92 del Regolamento, nonché l’impegno ad eseguire le prestazioni 
oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente. Si precisa che qualora il 
contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della 
scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD. 26.  

2) DGUE, debitamente sottoscritto nelle modalità e forme dell’istanza di partecipazione, 
corredato di documento di identità in corso di validità del/i sottoscrittore/i. 

3) Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. del 28 dicembre 2000, n.445, 
relativa al possesso dei requisiti tecnici, economici e professionali.  

4) Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 
e ss.mm.ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente 
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di 
esclusione:  

 Attesta di aver effettuato il sopralluogo presso i luoghi dove è destinata la presente fornitura 
e di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e 
particolari che possono influire sulla sua esecuzione (per il sopralluogo non è previsto il 
rilascio della attestazione). 
Trattandosi di luoghi non direttamente e liberamente accessibili, l’Operatore economico 
dovrà prenotare il sopralluogo, all’indirizzo PEC economato@pec.diocesidioria.it, entro 7 
giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle offerte e potrà effettuarlo, a seguito 

mailto:economato@pec.diocesidioria.it


della comunicazione della data da parte del RUP, accompagnato da un operatore della 
Diocesi; 

 Attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari 
e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla 
esecuzione del servizio, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, 
pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata.  

 Attesta di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni 
per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione del servizio, 
rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito fatto salvo quanto previsto 
dall’art. 106, comma 1, lett. a) del Codice per i casi di eccedenza rispetto al dieci per cento 
rispetto al prezzo originario.  

 Indica le posizioni INPS, INAIL, CASSA EDILE (se del caso).  

5) In caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del D.lgs. 50/2016 il 
concorrente dovrà, a pena di esclusione, allegare alla domanda di partecipazione:  
a) dichiarazione sostitutiva debitamente sottoscritta e attestante che, per dimostrare il 

possesso dei requisiti necessari per partecipare alla gara, intende ricorrere all’istituto 
dell’avvalimento; la dichiarazione deve specificare i requisiti per i quali intende ricorrere 
all’avvalimento ed indicare l’impresa ausiliaria; 

b) dichiarazione sostitutiva, debitamente sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’impresa ausiliaria, relativa al possesso dei requisiti di cui l’impresa partecipante 
intende avvalersi; 

c) dichiarazione sostitutiva debitamente sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa 
ausiliaria attestante il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui 
all’articolo 80 del Codice nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di 
avvalimento; 

d) dichiarazione sostitutiva debitamente sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa 
ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante 
a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è 
carente il concorrente; 

e) dichiarazione sostitutiva debitamente sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa 
ausiliaria che attesta che quest’ultima non partecipa alla gara in proprio o associata o 
consorziata ai sensi dell’articolo 45, del Codice;  

f) originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, 
nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata dell’appalto, oppure, in caso di avvalimento nei confronti di 
una impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il 
legame giuridico ed economico esistente nel gruppo; gli obblighi previsti dalla normativa 
antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, 
in ragione dell'importo dell'appalto posto a base di gara.  

a) A pena di esclusione, documento attestante il versamento in contanti o in titoli della cauzione 
provvisoria o fideiussione bancaria oppure polizza assicurativa oppure polizza relativa alla 
cauzione provvisoria valida per almeno centottanta giorni dalla presentazione dell’offerta, con 
allegata la dichiarazione dell’istituto bancario o dell’assicurazione di contenente l’impegno, 
verso il concorrente, a rilasciare la garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva di cui 
all’art. 103 del Codice.  

b) PASSOE rilasciato dall’A.N.A.C. in ottemperanza alla Deliberazione n.111/12, previa 
registrazione on line al “servizio ex AVCPASS” - FVOE sul sito web dell’Autorità, fra i servizi ad 
accesso riservato, secondo le istruzioni ivi contenute, con l’indicazione del CIG che identifica la 



procedura. Detto documento consente di effettuare la verifica dei requisiti di chiarati 
dall’Impresa in sede di gara, mediante l’utilizzo del sistema AVCPASS da parte della Stazione 
Appaltante. 

c) Ricevuta del versamento della somma di € 35,00 (Euro trentacinque/00) a favore dell’A.N.A.C. 
(art. 2 della determinazione dell’A.V.C.P. del 21/12/2011) da effettuarsi con le modalità 
previste dalla stessa Autorità Nazionale anticorruzione. 

La documentazione inserita nel file “busta amministrativa” dovrà essere sottoscritta digitalmente 
oppure corredata dai documenti di identità in corso di validità dei sottoscrittori dei documenti (a 
pena di esclusione). 

 
11. Contenuto della “Busta tecnica”  

Il concorrente dovrà predisporre un file compresso e protetto da password, denominato “busta 
tecnica” nel quale deve essere contenuta, a pena di esclusione dalla gara, l’offerta tecnica che, 
sempre a pena di esclusione, deve essere debitamente sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’impresa o da altro/i soggetto/i dotato/i del potere di impegnare contrattualmente l’impresa 
medesima.  
Qualora il concorrente sia una associazione temporanea, un consorzio o un GEIE non ancora 
costituiti, l’offerta deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o 
consorzio.  
In ogni caso l’istanza di partecipazione, le offerte e la documentazione richiesta nel 
bando/disciplinare di gara dovranno essere inviate nei termini previsti dal presente disciplinare 
di gara.  

COMPOSIZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
L’offerta tecnico-qualitativa dovrà essere redatta in lingua italiana e composta come segue:  

•  Relazione generale e sintetica (in un massimo di n. 3 fogli formato A4 - 6 facciate oltre i quali le 
ulteriori indicazioni non saranno oggetto di esame, è esclusa dal conteggio la copertina) 
compiutamente descrittiva ed espositiva delle integrazioni e/o proposte migliorative che illustri, 
in modo chiaro, anche mediante quadri sinottici, i benefici qualitativi sul piano prestazionale delle 
proposte stesse suddivise per elementi e sub-elementi di valutazione.  
Inoltre, per ciascuno dei sub criteri indicati nella tabella di cui all’art 8, del presente disciplinare, 
la proposta migliorativa dovrà essere esplicitata attraverso idonea documentazione 
comprendente:  
- Relazione Tecnica descrittiva (in un massimo di n.2 fogli formato A4 - 4 facciate - oltre i quali 

le ulteriori indicazioni non saranno oggetto di esame);  
- Eventuali relazioni specialistiche e/o calcoli impiantistici, energetici, ecc. (in un massimo di n.2 

fogli formato A4 - 4 facciate - oltre i quali le ulteriori indicazioni non saranno oggetto di esame);  
- Schede tecniche dei materiali e/o delle apparecchiature proposte con l’offerta migliorativa; 
- Tabella riepilogativa delle migliorie; 

•  Elenco descrittivo delle voci relative alle nuove forniture e servizi previsti per le integrazioni e/o 
proposte migliorative;  

•  Computo metrico non estimativo delle integrazioni e/o proposte migliorative;  

•  Documento di aggiornamento delle prescrizioni tecniche del capitolato speciale in conseguenza 
delle integrazioni e/o proposte migliorative o eventuale dichiarazione debitamente motivata 
della non necessità dell’aggiornamento; L’offerta tecnica non dovrà riportare alcun riferimento 
ai singoli prezzi e non dovrà contenere indicazioni di carattere economico.  

Se non sarà allegata la documentazione richiesta e non sarà pertanto possibile, a insindacabile 



giudizio della commissione, valutare le soluzioni tecniche, la commissione attribuirà il coefficiente 
pari a zero ai rispettivi elementi di valutazione. 

 
12. Contenuto della “Busta economica”.  

Il concorrente dovrà predisporre un file compresso e protetto da password, denominato “Busta 
economica” nel quale deve essere contenuta, a pena di esclusione dalla gara, una dichiarazione, 
in bollo, redatta in lingua italiana, contenente il ribasso percentuale offerto rispetto al prezzo posto 
a base di gara; tale ribasso deve essere espresso in cifre ed in lettere, senza abrasioni o correzioni 
di sorta - in caso di difformità tra l’offerta indicata in lettere e l’offerta indicata in cifre, prevale 
sempre l’offerta indicata in lettere, anche se quella in cifre risulti più conveniente per 
l’Amministrazione (cfr. Consiglio di Stato in Adunanza Plenaria, sentenza 13 novembre 2015 n. 
10).  
La dichiarazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa o da altro/i 
soggetto/i dotato/i del potere di impegnare contrattualmente l’impresa medesima. Qualora il 
concorrente sia una associazione temporanea, un consorzio o un GEIE non ancora costituiti, l’offerta 
deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio.  
Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi della manodopera e gli oneri 
aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi 
di lavoro.  
Egli dovrà, in particolare, nella determinazione della percentuale di ribasso, tenere conto di ogni 
costo connesso o derivante dai lavori, compresi i costi della manodopera e i cd. “costi di sicurezza 
interni” che dovranno essere specificamente indicati nell’offerta economica. I costi della 
manodopera e costi derivanti da “rischio specifico” dovranno essere specificati indicandone 
l’importo in cifre e in lettere e la percentuale di tale importo rispetto al corrispettivo dell’appalto, 
quale risulta applicando all’importo a base di gara il ribasso offerto dalla ditta. 

 
13. Procedura di aggiudicazione  

13.1. Verifica della documentazione amministrativa  
Il seggio di gara, costituito dal R.U.P. e n. max di 2 componenti dallo stesso individuati a 
scadenza di presentazione delle offerte, procederà alla verifica della documentazione 
amministrativa, accertando che il contenuto della busta amministrativa sia coerente ed in linea 
con le disposizioni del presente disciplinare di gara. 

13.2. Apertura dei file protetti da password contenenti l’offerta tecnica e l’offerta 
economica, attribuzione dei punteggi ed eventuale valutazione di anomalia delle 
offerte.  

La Commissione giudicatrice, nominata dal RUP a scadenza di presentazione delle offerte, 
procede alla valutazione e all’attribuzione dei punteggi relativi all’offerta tecnica, applicando i 
criteri meglio indicati nelle pagine precedenti del presente disciplinare di gara, e alla successiva 
lettura dell’offerta economica e all’attribuzione dei relativi punteggi; effettua poi il calcolo del 
punteggio complessivo assegnato ai concorrenti e redige, infine, la graduatoria dei concorrenti.  

Ai sensi dell’art. 77 del R.D. n. 827/1924, in caso di offerte uguali la stazione appaltante deve 
procedere all’esperimento del tentativo di miglioria delle offerte, anche laddove non siano 
presenti alla seduta tutte le imprese concorrenti. Solo in difetto di offerte migliorative e, se 
anomale, in difetto di valida giustificazione, è possibile procedere con il sorteggio fra le 
offerte uguali (cfr. Tar Puglia Lecce, sez. II, sentenza n. 2073 del 1° agosto 2014; cfr. anche 
pareri A.N.A.C. nn. 133/2009 e 102/2012).  
La commissione giudicatrice successivamente, ai sensi di quanto previsto all’articolo 97, comma 
3, del Codice – ove il punteggio complessivo dell’offerta del concorrente risultato primo in 



graduatoria sia ottenuto sommando, contemporaneamente, un punteggio per l’elemento 
economico che sia pari o superiore ai quattro quinti del punteggio massimo stabilito nel bando 
di gara ed una somma di punteggi per tutti gli altri elementi di valutazione pari o superiore ai 
quattro quinti della somma dei relativi punteggi stabiliti nel bando di gara – informa di tale fatto 
il responsabile del procedimento il quale provvederà ad attivare il procedimento di valutazione 
dell’anomalia delle offerte.  
La verifica delle offerte anormalmente basse viene effettuata nei modi e secondo le 
procedure di cui all’art. 97, commi 4, 5, 6 e 7 del Codice. 

 
14. Definizione delle controversie  

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria 
del Foro di Brindisi, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 

 
15. Trattamento dei dati personali  

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali e, per quanto compatibile, del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n°196 e ss. mm. e ii, esclusivamente nell’ambito della gara cui si riferisce il presente disciplinare di 
gara.  

 
Oria lì 05.06.2023  

Il Responsabile Unico del Procedimento 
Sac. Francesco Nigro 

 


